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[ LA-PAROLADELRETTORE- I 

QueslO numero del bollellino "II Barbarigo" LIaccia 
la cronaca esscnl.Ìalc dell'""ivit1. dcll'lsotulO tIa il 9 
dicembre 1989 e il sellembrc 1990, riprende la sua 
veste di documento corredato di rapide rincssioni. Ci 
lasciamo alle spalle un'esperienza di commcmorazio· 
nit la quale, atLI3vcrw canali vari, c grazie al vuro 
solerLC dci genitori dell' A.Ge.S.c. e degli e,allievi, ha 
consentilO la conoscenza e il dialogo con i protagoniso 
della vita pubblica. 

L'istÙULO è un'oasi di studio silenziosa c operosa, 
dove l'alunno svolge LIanquilio il compilO raticoso 
della ricerca. Lo stesso avvicendarsi di arrivi c partenze 
produce . ncl suo insieme, un lavorio di equilibri com­
)X>rtalllcmall c valutativi che dà la misura della fcecui­
viLà degli allievi c della loro sensibIlità moralc. 

Scnt'.aallcracc il climadi serena operosità. i genitori 
dell' A.Ge.S.c. , anima.i dalla proressoressa suor Ro­
sanna FanLini. sostenuti dalla disponibilità della signo­
ra Antonia Ceresa Fenato, coo rdinali dalla loro 
presidente provinciale, signora Laura Marchesi Fre­
gnan, promuovono tra aJunni, cxallicvi c simpatizzanti 
stimolanti iniziative, lIa cui va segnalata la mosLra di 
aru figurali ve 'Premio d'au.unno Barbarigo'. che di­
venterà lIadizione e, insieme agli inc.ontri lilugico-scc­
nografici di Natale e Pasqua e alla Festa della mamma, 
cari a don Floriano RiondaLO, costituirà appuntamenlO 
annuale goilibile di riOessione e di arte. 

L'appuntamenLO urriciale del 'Barbarigo' per una 
valul..azione didauica e programmati ca complessiva ri­
mane la resta dell' Immacolata, l'OLIO dicembre di ogni 
anno. 

Il rauo di "Iievo, che sta impegnando 1'lstituLO in 
un'azione di rinnovamento dei piani di studio. della 
dida.oca e del lavoro degli alunni è, in quesLÌ anni , 
l'inLIodul. ione progress iva e meditata dclla sperimen­
tazione. E' r,ià in allO la sperimentazione ETA . (Edi­
lizia , Territorio, AmbieOle), a~sistiliJ dal Ministero, 
nella classe p,im" dell'Istituto Tecnico per Geometri . 
Essa ha O{lcnuto un convinto assenso da parte dei 
genitori c dei docemi e ci sc.mbr..a di nOLare un unanimc 
srorl.o sereno di i:Jdeguamelllo nei lIcnliJdue 1..I1unnì chc 
vi aderiscono. E'. parimcnLi, in corso di approrondi· 
men'o la prospcLLiva di inLIodurre lo Sludiodella lingua 
tedesca, accanto a Ljucllo dcll'inglese, in una sczioll~ 

della Scuola Media, a parore dal prossimo anno scola­
sLico. TaJc spcrimentazione polfà venire IibcramenLe 
proseguita in una seY.ionc sperimentale del Liceo Scien· 
tirico, in cui lo s.udlo del tedesco prenda progressiva­
men.e il posto del latino. D'aiLIo canLO, la sezione di 
scuola media bilingue. poLIà opportunamente ospitare 
gli alunni delle scuole elementari sperimentali bilingui 
già alO ve nella nostIa città. lnrone, possiamo annuncia­
re che, dopo matura e approrondita discussione, il 
Consiglio d'Is.iluto e il Collegio dei docenu dci Gin­
nasio·Liceo Cla<sico hanno deliberalo che l'insegna­
mento della lingua straniera continui anehe nel 
l.Iicnnio, in una sezione sperimentale distinta , a partire 
dagli alunni che rrequenteranno la classe quarta dci 
ginnasio nell'anno scolastico 1991-92. 

Alle scelte più Imponanti saranno invitati a pane· 
cipare allievi e gcnitori mcdiante dibattiLi e questionari 
e saranno inviwli a esprimere il loro parere i parroci 
degli alunni, che sono i giudici più allcndlbili del 
(~rJllere diocesano della nOSLra $Cuoia. 

Ncllavoro di manlcnimemo dentro una linea didat­
.ica e culturale chiara ed esigente, il 'Barbarigo' è 
soggcllo ad oSl:illazioni del numero degli iserlui impu· 
wbili i:J varie cause, quali la reLta scolastica, le variazio­
ni demografiche di cilta e periferia, la gamma riSLrClLa 
degli indirini delle scuole superiori, ehe sono qualLIo. 
CQnLIO le molteplici proposte della ciuà, e sono tuu.e 
faticose e servono un C(',LO sociale di provata tradizione 
culturale e di intenso impc:gno proressionale o (lnan· 
ziario. In termini sUHistici, noi ci l1oviamo a dover 
interpretare quesli dao: nell'anno scolaslico 1989-90 
1' lstilulO ospitava, nclla sua rase finale, 1183 alunni; i 
non promossi a gi ugno rurono 79; gli ammessi a ripa­
rare 288; a sCLlembre i non promossi rurono SO; dei 157 
maturandi uno non fu ammesso agli esami, 9 non 
rurono ma.ura.i (5,7 %). La percentuale complessiva 
dei non promossi ru di I 1,84%. Gli alunni iscrilO al 
nuovo anno scolaslico sono 1100. La diminuzione è 
ripartita omogeneamente tra tulti gli indirizzi scolasti· 
ci. Mi sembra giusto, però segnalare che, da LIe anni, è 
attivo un Lit;eo SciemiJìco legalmente riconosciuto 
nella zona di Arcella presso i padri Rogazionisli, che 
serve la cintura a Nord di Padova, aneora popolosa e in 
espansione demografica. Questo fauo, menlIe garanti· 
$Ce una buona tenuta del liceo scicotifieo nella sc uola 
t;<illolica della ci 1I.à, consente al 'Barbarigo ' di pc:reor· 
rere nuove vie spcrimenl1lli, senza veniI meno alle 
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allese della cittadinanza. 

Ho avulD già modo di segnalare la stabilità dei 
nostri insegnanti , che è la qualità più efficace del Col ­
legio dei docenli. TUltavia, scehe personali e rigore 
anagrafico impoogono avvicendamenti scmpn:: pre­
goanti di Valenle educali ve c, per cosi dire, familiari . 
Una parola accorata di saluloe fervida di ringraziamen­
ID rivolgo ai professori Vena Albcnoe Alpron Franca: 
la loro slessa eonsapevoleZ7.a e la munificenza di Dio 
Padre siano la ricompensa Stima c simpatia esprimo 
agli altri professori che hanno intrapn::so ahre esperien­
lO profess ionali: i professori Beghello Luigi, Bemardi 
Lucia, Dc Marchi Slefano C don Cesare Contarini, 
u-asfcrilO dal vescovo ncl Seminario diocesano di Ten · 
carola: Ringraziamento c auguri esprimo ai nuovi arri· 
vati, i professori Sponlon Pier Luigi, Vallo Maria Pia e 
Zandcgù don Francesco. 

L'ultimo argomenlo, che è il primo: la salule dci 
nostri alunni ncllo scorso anno scolastico: noi vigilia ­
mo e li raccomandiamo ai loro angeli cuslodi . Il falla 

• 

più tr is le è che in aprile ci ha lasciali Silvio GambalO, 
dopo due anni di coma profondo per incidente stradale. 
Ne è uscita, invece, e ha superalO lodevolmenle gli 
esami di malurità lecnica per gcomwi Paolin Elena. 
I : anno seolastico 1989-90 non ha portalD grossi inci­
denti c ha lasciati sani LUui i nostri alunni. Esprimo 
sol idarietà c incoraggiamemo a quelli che hanno sof· 
ferlD di più : Dc Paoli Sania, Lissandrin Marco, Menalo 
Tomma,o. Più dolorosi sono stati i luui familiari di 
alcuni alunni: AgOSlini Alessio ha perdulO la mamma; 
Bonolami Albcno, Fancello Pino, Salvagnin Alessan­
dro hanno perdulo il papà. 

Questi faui e altri di diverso dolore e di diversa 
faLi ca ci rendono pcnso~i c confcmlanoquanlo w-gcmc 
sia il lavoro di formazione dci carattere che prepari 
c~S(,;uno ad aHronalfc con coraggio e serenità le varie 
difficoltà dci la viU!. 

don Francesco Cesaro 

Festa della Mamma 1990 
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Sismi al Barbarigo ? 

Anche se polrà sembrare Slrano, nel nOSlro IstilulO 
è in runzione, dal15 Giugno di quesl' anno un sism()­
graro elcI Ironico. 

L' insolilo SLrumCnto sc icnLifico è stafo at:quiSLalO 
con "n. collell" dagli alunni del Liceo Scien,ifico: l' 
idea di cosLIuirc, da un kiL di montaggio, uno stru­
mento così complesso, ma interessantc, è vcnuta 
duranle una lezione di geologia, nella quinta C dell'an· 
no scorso, mcnlfC si stavano LIauando i sismi cd il 
significato dci sismogrammi. 

Dissi, lta le ahre cose. chc una rivista di eleuIOniea 
aveva pubblicalO un articolo proprio sui sismograli , 

ma che la complessi là della cOSlruzione cd il suo 
costo mi avevano d.lssuaso dalla sua cosltul.ione. 

Due ragazzi, Tagliaro Paolo c Menin Maueo, 
proposero di aUlonnanziare l'acquisto,convincendo gli 
alunni del Liceo dell'importanza c dcll'inlercssc dello 
strumento. 

A Gen naio di queSl 'anno ricevemmo da Bologna il 
noSlfO pacco. 

La pane elcllronica ru arridala alle mie cure: in 
eirca sci pomeriggi il centinaio di resistenze. conden­
salori , transislors cd inlcgrali erano montau . Da Feb­
braio rino a Maggio ci dedicammo alla parle 
meccanica del sismograro: ru un lavoro lungo c com­
plesso, ma il nOSlrO "lrio" , alla fine dell'anno sCOlasli · 
co, ebbe la soddisrazione di verificare che tullO era 
Stalo rauo per benino: acceso il sismograro c rallo un 
bel sallo, vedemmo il lmecialo del "sisma" apparire 
sulla slampanle. Con l'in lC rveOlo degli elellrie iSli che 
stavano lavorando in IstituLO. fu completato C messo 
sono traccia il collcgamenlo tra il sismograro e l 'appa· 

ralo stampanle (piazzalo nello sludi o di don Francesco 
Cesaro'). 

McnLIc i ragazzi erano impegnati negli ultimi ripas ­
si prima della prova di lLaliano, ero in atlcsa dcI 
primo sismogramma vero C proprio: purtroppo il 21 
Giugno, di prima malòna, lessi del Iremendo sisma, 
vicino Tchcnm. Mi precipitai in Istituto c lì ebbi con­
rerma che lullO runzionava perreltamenle: dalla stmn· 
panle penzolava il lraCCialo di un sisma prolungalosi 
pcr più di un ora, poi l'apparecchio si era rimesso 
aUlon,alicamenle in stand·by. 

Da quel giorno a IUU ' oggi lo slrUmenlO ha rilevalO 
più di LrCnL3 sismi, LIa cui alc uni ancora in Iran , altri 
nelle Filippine, Cina, India ed anche nella nOSlra 
provincia, anche se questi di inlensilà tale da non 
essere percepili se non dallo Slrumenlo. Da Seuem· 
bre. ogn i tanlo, nella bacheca dclla sala proressori del 
Liceo Scienliri co, appare un raglio con qualche sism()­
gramma interessante cd i colleghi com mentano sala­
cemenle: non è che lu abbia regislralO il passaggio di 
don Angelo? 

Cauivcric a parte, la rdccolLa dci LIacciau cominua 
cd i dati sara nno elaborati, in lempi lunghi, in modo da 
poler dare più inromlazioni di quanle a quesl ' oggi 
possano rornirei sulla loca lizzazione dci sisma Sles­
so c soprauuuo sulla sua intensità. 

Ancora un ringraziamenlo agli allievi dci Liceo 
che Ioanno permesso al nOslrQ Isti lulO di diventare,lra 
i primi in llalia, un "minicentro sismico" cd un 
"augurio" finale: buoni terremoti! 

proLG. Danesin 
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A Londra Tutti Insieme Appassionatamente ... 

Pomeriggio dci 7 luglio 1990. L'Italia sta pcr gio­
care la finale per illerl o poSIO dci campionala mondia­
le di caleio contro l'Inghilterra. Noi sliamo partendo 
proprio pcr l'Inghilterra, anzi pcr Londrn, dove vedre­
mo la panila in televisione assieme alle famiglie che 
abbiamo conosci ula solo qualche ora prima. Per qual­
cuno è la prima volta _" Come saranno gli inglesi? Ma 
è vero ehe gli hool igans ... ? Dicono che si mangia 
malissimo._. c che piove sempre!" Parliamo con i solili 
inlerrogalivi che ci accompagnano quando visiliamo 
un paese stran iero, con la voglia di vedere cose lIuove, 
ma anche COli il limare di ciò che non conosciamo 
affallO. 

n viaggio inaerco è slupendo, dall'allO vediamo un 
po' di Europa, poi la Manica c alla line Galwick, uno 
degli acrooporli di Londra. Da lì veniamoaceompagna­
ti verso la periferia nord della capitale inglese, precisa­
menle nel quartiere di Soulgate in quelle che per 21 
giorni saranno le nostre nuove famiglie. 

Così, pian piano. iniziamo a conoscere gli inglesi: 
persone forse un po' suane, ma certo non tUlli hooli­
gans' Poi un'altra scoperta: non piove mai ; forse sarà 
colpa dell'effcuo semi, ma non si può dire che ci sia il 
clima che si vede nei film. Per quanto riguarda il cibo, 
si può dire che dipende dalla fortuna. 

L'abiludine prende il posto della sorpresa iniziale e 
allora di maltina tuui in metropolitana ( anzi under­
ground Piccadilly Line) per raggiungere il Middlcsex 
Polytcchnic , un modemi ssmo edificio dove si lengono 
lezioni di inglese con insegnanti di madrelingua. 

Si fa preslO a familiariuare con i gruppi presenli : 
ci sono studenti della Toscana , di varie ci ttà dci nord 
Italia e anche dei francesi. Non è come andare a scuola 
in Italia , ma è certo che bisogna impegnarsi pcr sfrul­
tare a fondo l'occasione c anche perché gli insegnanti 
pretendono mollO. Inol tre due volte alla sellimana ci 
sono lezioni anche di pomeriggio che serviranno a 
preparare quello che gli inglesi chiamano projcc~ un 
lavoro di gruppo che è la si ntesi di LUIIO il maleriale che 
si riesce a trovare su Londra. 

()urante i pomeriggi liberi invece, si fa la tipica vita 
dei luri sti, cercando di visitare sia i luoghi piil tradi zio­
nali , quelli dove per forI" bisogna andare, ma allche 
qualche posto nuovo. Eccoci allora alla Torre, al Brilish 
Museum, SLPau!'s, Burckingham Palace, Piccad illy 
Circus, il ParlamenlO con il Big Ben c la Wesunister 
Abbey. Ma trascorriamo un pomeriggio anche in bal­
tello sul Tamigi fino ad arrivare a Grr.cnwich e visilia­
ma il nuovissimo Museum of!he Moving lmage che 
mcconla la sLOria dci cinema c della lClcvisionc. 
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Non si può andare a Londra senza dedicare alcune 
ore allo shoppig e cosl approfilliamo delle su<: innume­
revoli possibilità: dai ~randi magazzini ai mercali che 
si lengono pcr strada c ehe danno la possibilità di 
trovare gli oggelLi e i personaggi piil strani della capi­
tale. 

Di sera invece, sì rimane in famiglia: si mangia . si 
guarda la BBC, si discule equalcunodi noi ha anche la 
fortuna di partcciparealla vita sociale con visilead altre 
famiglie, con qualche scrata al pub o in qualche luogo 
di ritrovo. 

Si può di,c che non oi sia un auimodi riposo,percM 
durame i fine seltimana l'organ izzazione prevede delle 
gile fuori Londra: L'esperienza di Cambridge è straor­
dinaria con il puting al mauino, ossia un giro sul fiume 
Cam che passa dietro ai colleges piil importanli, con 
barche che si devono guidane con un lungo palo che si 
punta sul fondo. Un 'altra occasione è quella di Bri­
ghton ove scopriamo che gli inglesi in vacanza amano 

~ 

Foto ci gruppo davanlÌ ala OueeflS House, nel COl'bIe inlemO deIa 
Tower 01 Lonci:>n . Apodi meIri I Uogo 00.... """". decapi .... Anna 
Balena 

• 
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giocare con le slol machines c che si può far il bagno 
anche nella Manica che per noi possiede un ' acqua 
troppo fre<ldlL 

promclIcrc che l 'anno prossimo si potrà tornare a Lon~ 
dra appassionalarncJl(c! 

proLLuca Fortin 

I giorni passano veloci, il caldo è cccczionalc anche 
per gli slessi inglesi c molti fanno il bagno nelle foniane 
di Trafalgar Squarc. Quasi all' improvviso arri va il ma· 
mento di pani re. Trascorriamo la penultima sera al 
centro di Londia, con le luci di WeStrniSler che si 
rinellono nel Tamigi. All'indomani saluti a IUlti e 
scambi d'indirizzi; si fa appena in lem po a provare un 
po' di tri slezza, perché, quando l'aereo locea il suolo 
italiano, ritorna anche la fclicilà di rivedere i propri 
cari, di raccontare quello che si è vissulO c di farsi 

Il Barbarlgo organIzza una va""nza· studio in 
Gran Bre"gna per tunl gli studenti ch, ne 
siano interessati. L'organizzazione il Cur~t. 
dagli Insegnanti· di lingue straniere e In 
particolare 'dalla Pre"ldenza della scuola 
media. Ouest'anno hanno partecipato 
studenti degli Istituti Tecnico·Commerciale e 
per Geometri e de' LJcel Classico e 
Scientifico. 

ATTIVITA' A.Ge.S.c. 1990 

All'inizio dell'anno scolastico, seguendo una consuetudine ormai consolidata, 
c'è stata la presentazione dell'associazione in concomitan7.3 con la distribuzione 
dei libretti scolastici ai genitori. 

Le iscrizioni (nuove o riconfermate) sono state 850, 

Ai primi di dicembre c'è stata la I O edizione del" Premio d'autunno" che ha 
visto una nutrita partecipazione di espositori, molli di ottimo livello. 

Alla premiazione, svoltasi nell'aula magna dell'Istituto, da\'anti ad un foll.o 
pubblico, sono intervenute anche numerose autorità cittadine, 

Abbinato alla mostra· in collaborazione con l'Associazione borse di studio e 
grazie al determinante contributo del dotI. Germano Borsa· è stato nuovamente 
proposto ai filatelici l'annullo postale straordinario: il ricavato dello vendita è 
andato ad incrementare i fondi dell'associazione stessa, 

1115 dicembre si è rinnovata la tradi7.ione della S,Messa di Natale nella cappella 
dell'Istituto, con un seguito di auguri a base di panettone. 

L'ultimo impegno A.Ge,S.c. per questo 1990 è stato l'appoggio dato a Don 
Floriano nella preparazione della festa natalizia, offerta dai ragazzi della scuola 
media . 
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Associazione Ex - Allievi: fra cultura e .... problemi. 

Si è rivelota più difficile dci previslO l'opera dci 
promOlori dell ' Associazione Ex-Allievi del Barbmigo, 
che, a fronte di un calendario di iniziative prcvislc per 
l'anno 1990, hanno dovulo fare i conti con la difficolià 
di ricostituire un archivio storico. ordinato per anni, da 
cui ricavare gli elementi anagrafici aggiomati c far sì 
che l'eco delle iniz iauve proposle arrivasse al maggior 
numero possibile di Ex -Allievi. E' certarnenlC un lavo­
ro che richiede grande pazienza c de.dizione, ma del 
reslo, rappresenta la base da cui panire per uno svilup­
po organico della Associazione Ex-Allievi . 

Penanlo l'orientamento all""le, in pieno accordo 
con la Direzione dell a Scuola, è quello di conlinuare 
sulla via del rccupero della memoria slllrica, iniziando 
contemporaneamelllC un 'azione di diffusione anche 
presso coloro che oggi frequentano i vari corsi dci 
Barbariga e che quindi saranno gli Ex-Allievi di doma­
ni . In queslo modo ci si propone anche un maggiore 
coinvolgimenlO del corpo Insegnanti della Scuola, af­
finché l'A $~oc ia/.ionc risulti , alla rmc, il frutto di una 
sLrCUa collaborazione fra le varie componenti della 
Scuola Slessa. 

Il sogno di un CenlIo Culiurale presso il Barbarigo 
resta sempre )'obictlivo principe a cui tentlere c l'esito 
delle prime due conferenze organizzale dali' Associa­
zione Ex-Allievi, incoraggia a proseguire su questa 
slIada. La prima, lenuta il 27 01l0b,c1989 dal Preside 
dclla Facoltà di Teologia dell ' lwlia SCllcnlIionale $Cl. . 

di Padova, Mons. Giuseppe Trentin, che ha InlIalienulo 
i presenti sugli aspelli morali del ruolo del profess ioni­
sta caltolico nell'amhilO dell'od ierna cuhura, c la se­
conda, il 23 marzo 1990, che ha vislo prolilgonisla il 
Presidente dell'Ordine dci Medici della Provincia di 
Padova, Prof. Gianc;"lo Zolti ,checon un 'approfondil.ll 
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relazione, frullo dell 'esperienza direlta, ha stimolalo un 
vivo dibauilo incentrato sull'cuca proressionale dci 
medico nei conrronti della morale. 

Ma anche l'aspcuo ricreativo ha D"OvalO riscontro 
nell'allivi ià dell'Associa,jone in queslo anno: il 7 01-
lobre 19891a Compagnia di TcalIo VenelD "ANTENO­
RE" ha messo in scena, presso il Teatro del Seminario 
Maggiore di Padova, la commedia di E. Duse "Quel sl 
famoso" e gli applausi a fine rappresenlilzione llanno 
ancora una volta incoraggiato gli ex-allievi organizza­
tori , a cercare anche per il rulUro occasioni di inccnLTO 
dinanzi ad un palcoscenico. 

In conclusione,possiamo affermare, che le idee non 
mancano, C nemmeno la buona volonlà ad operare. Ci 
sonO però anche le difficoltà, legale al rocupero di 
qUCSla preziosa memoria storica di cui si parlava sopra 
ed a tal proposilo invitiamo coloro che deside<assero 
far pane dell ' Associazione Ex-Allievi Barbariga, a 
segnalare il loro nominaljvo ed esallo indiriz7.0 a Don 
Angelo ScarabollDlo (ICI. G49/3296J) o direuamenle a 
GiancarloPasscrini (ICI. G49/8719342). lnqueslD modo 
facilileranno il compilO di quanti stanno dedicando il 
loro lcmpo ad un ' improba ricosuuzionc di dali e nello 
sLCSSO tempo avrannO la certezza di essere messi tem­
pestivamente al corrcnlc delle varie ini ziaLive dcII ' As­
!'iociazionc. 

Allendiamo fiduciosi le adesioni di mOlli , e , nel 
frallempo ringraziamo anlicipatamente per la collabo­
razione offerta. 

ASSOCIAZIONE EX-ALLIEVI "BARBARIGO" 



Piccola storia del Barbarigo -1 
Risale al 19 sellembrc 19451a 

nomina di don Antonio Zannoni a 
rellore dci collegio "Barbariga" di 
Padova. Eranoanni difficili perlUI­
ti, quelli. 

"Si aveva davanLi piccole anime 
disuulle, superficiali, aperte a ogni 
venlO. incapaci di riflessione, con 
un'avidità parossistica di diverti­
rncntoe di emozione. Arrrontavano 
la vita dci collegio nOn tanlO con 
l'istinto di ribellione quanlO invece 
con apaua. indolenza, avversione a 
qualsiasi lavoro, sopraltutto menta­
le"(I). 

Erano il frUllO dell'opera di di­
seducazione, "che il rascismo ave­
va falla con il guslo delle sue 
coreografie, delle sue parale c dei 
suoi moschelti, manLenendosi sem­
pre superficiale e VUOIO c illuden­
dosi di esser riuscito a cambiare le 
coscienze per il solo falto di aver 
costrelto la geme a indossare una 
divisa"(2). 

A ricuci re lo strappo, si richie­
deva una scuola, che "non si limi­
tasse a essere una fredda banditrice 
di cultura, fucina di diplomi, ma 
una scuola scelta liberamenle dalle 
famiglie, che si mellesse al servi7.io 
dell'allievo per Iulle le esigenze 
della vita, cosi da far dell'insegna­
mento la sostanza unincantediogni 
personalità c di ogni crescita." 

Zannoni, quando assunse la 
direzione del collegio, lo fece con 
idee chiare: non intendeva rormare 
dei bigOli' , ne sofistici inacllelluali, 
ma degli uomini capaci di calare il 
loro cristianesimo anche negli alli 
concrcu di questo mondo, incar­
nando la religione nella vita quoti­
diana, nei rapporti soc iali, nella 
trama degli affelli familiari , nel la­
voro, nellaproressione e nell 'eser­
cizio dei dirilti polilici (3). 

A questo imemo Zannani volle 
chiamare tuui, ragazzi e insegnanti, 
comprese le filIniglie, non accellan-

do racili deroghe, inutili sostituzio­
ni o rughe inconcludenti, rinnovan­
do gli appelli di conlinuo nelle 
ronne più scontate c qumidiane, co­
me nelle occasioni più solenni. 

I minori erano divisi dai mag­
giori nei dormiLOri, negli studi e 
nelle ricreazioni. Presiedeva ogni 
classe un prefello, che ordinaria­
mente era uno studenlC universita­
rio: era preposto alla disciplina e 
spesso animava i gruppi di Azione 
Callolica. Le direllive dell'islilUIO 
non erano codificate in un regola­
rneOlO. La disciplina, che si cercava 
di Ollenere, era il risultato concreto 

Zannooi In gita a Firenze con i suoi giovani 

che il presligio c l'azione dell'edu­
calore sape vano otLenerc dal ragaz­
zo c si basava sulla convinzione. 
Dove maggiormente rurono cvi­
denti i frUlli dell' impostaz_ione data 
da Zannoni fu negliSludenli mag­
giori. Alcuni di loro dci torbidi av­
ve nimenti della guerra erano stati 
non solo spettatori, ma soprallullo 
allori, spesso militando in campi 
contrapposI i c riportandone nell 'a­
nimo c nel volto i segni evidellli(4). 

Nella viLa di ogni giorno Ira gli 
alunni e la direzione del collegio 
non mancarOno neppure i momenti 
di rrii'.ione e di incomprensione re­
ciproca. 

Zannoni doveue anche coabita­
re con "educatori che diello un'e­
steriorità ingannevole 
'nascondevano solo il vuoto, abbas­
sando di molto il lono educali­
vo"(5). Dopo inUlili lentalivi di 
chiarificazione presso il vescovo, 
non gli rimase che soffrÌIne in si­
lenzio, mai però riducendo gli im­
pegni o riarallando i lraguardi 
proposti. 

Puntò molla sui professori lai­
ci, scnacndo per loro quasi una de­
vozione: con loro amava parlare di 
ideali, perdendosi poi nelle mille 
raccomandazioni che in cominua· 

zionc ripeteva loro e che andavano 
dalle inacrrogazioni frequenli, alla 
pazienza illimitata che dovevano 
avere, dalla cura diligente con cui 
dovevano tenere il registro all'at­
tenzione alle giustificazioni racili ... 

Per loro, al fined, renderli affe­
zionau e vici ni all'isutuLO. Zannoni 
sulò una serie di proposte, che sot­
topose anche alI' allenzione del ve­
sco vo(6). Con loro sognò, per 
conLOdella 'Gregoriana' , un'attjvi­
là ediLricc che curasse nuovi lesti 
scolastici , studi letterari e classici 
cristiani; con loro riu~ì a dar vita, 
magari pcr pochi anni (chiuse per 
insuperabili difficoltà economiche 
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nel 1959) a "L'Orologio", un selli­
manaledi vita padovana,desiderato 
dal vescovo per arrivare alle classi 
più elevale, bisognose. nOn meno 
delle cla\si lavoratrici , di un sano 
orientamento religioso(7). 

Dai sacerdoti coliaboralDri 
esigeva una disponibilità totale. 

- "Ho fatlD la mia vita, vissulD le 
mie giornate in direzione: ma non è 
una condanna restare in ufficio; è la 
nostra missione. Come il parroco è 
scmpre in chiesa, così anche noi 
tutta la nostra giornata nell'ufficio 
nostro: è qui che si serve il Signore. 
Il lavoro sulle coscienze ho cercalO 
di farlo qui" - ripeteva spesso a vi­
ccrcuon c a insegnanti. 

Ma come si doveva realizzare 
l'educazione? A cosa si doveva da­
re la preferen7.a? Alle pratiche di 
pietà o alla scuola? 

- "Le pratiche di pietà sono un 
puntodi arrivo non di panen7.a. Oc­
corre oricnlal'C crisuanamcnlc in­
nanziLulLO il pensiero, [XJi la viLa c 
da ultimo il culto. Occorre creare 
prima ,'uomo. poi il cristiano. Reli­
gione è vila. Ma per oricnl11fc il 
pensiero, occorre dare della convin­
zioni. La famiglia. così come è con­
gegnata oggi , non è più capace di 
dare delle convinziooi né per la vita 
privata e tanlD meno per la vita pub­
blica . Da dove le famiglie traggono 
il loro orientamento? Dal catechi­
smo, appreso male nelle prime età? 
Dal giornale callolico, a cui si sono 
abbonati per disciplina? Dalla tradi­
zione. che porta una scarsa. cansi­
sLcn7.a? Dobbiamo noi orientare. 
Ma per far ciò occorre essere in 
possesso di principi sicuri leologi­
carnente(8). 

Per questo Zannoni voleva che 
i suoi sacerdoti non tralasciassero 
gli esami quinquennali, gli aggior­
namenti dello studio della dogmati­
ca e della morale, come purc 
conoscessc.ro e utilizzassero le en­
ciclopedie ecclesiastiche e teologi­
che. 

- "Ma non basta. Cercate di co­
noscere anche il vostro campo di 
lavoro, la psicologia giovanile, co­
me si oricnLa il pensiero e la vita dci 
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giovani nei diversi problemi. Oc­
corre conoscere l'ambiente del ra­
gazzo, dove va il mondo e il 
pensiero della Chiesa sull'oricnta­
mento del mondo. Leggere i discor­
si pontifici o semplicemenle i 
giornali è un dovere, che viene su­
bito dopo le strette pratiche di pietà 
sacerdotali". 

A lutti Zannoni offriva la sua 
disponibilità a tu 110 campo. Ai gio­
vani parlava in chiesa nelle piccole 
rinessioni scrali o nelle circostan­
ziale meditazioni della messa do­
menicale. La solennità 
dell'Immacolata (8 dicembre) vole­
va esscre ogni anno più festa di 
famiglia possibile: era l'occasione 
in cui ci si ritrovava tuui , vecchi e 
nuovi alunni dci Barbariga, e la cal­
da voce del rettore tornava a traccia­
re la slDria dell'istitulD, ritessendo 
problemi e speranze mai spenti. Poi 
c'erano le ore di "sociologia", che 
dal 1948 in orario scolastico, di aula 
in aula. Zannani lCncva il giovedì al 
liceo, il sabalD alla ragioneria. 

- "Era una scuola di politica: ma 
non di parle, non di addestramento 
alla conquista c alla gestione del 
potere, non di polemica nelle fazio­
ni e nci partiti, ma di virile parlcci­
p;v-ione alla responsabilità civica c 
sociale" - amano ancor oggi ricor­
dare i suoi alunni (9). 

- "La fede e le opere di pietà, le 
preghiere c i sacramenti, i digiuni C 

le astinenze non sono suHicicmi per 
il crisùano. Sono insosUluibili ma 
non surricicmi. Sono ncx:cssaric le 
opere di giustizia. di carità, di onc­
slà., di purezza, opere sociali, opere 
di apostolato speciali a cia,"un sta­
LO Il _ iniziano così i suoi appunti: si 
rifannoadiscorsi pontifici,a pagine 
dc "L'Osservatore Romano", ai 
"Principii cattolici della sociologia" 
che padre Carlo Messori aveva illu­
strato nei mesi di febbraio-aprile 
1944 nel corso di cultura religiosa 
superiore, tenuto al pensionalo uni­
versitario di Padova(lO). 

Continuo era poi il contatto 
personale che il rcuore aveva con i 
ragazzi :"si fermava a parlaredcl più 
c dci meno, di politica e di anatemi, 
poi scendeva nel cortile per la ritua-

le passcggiata tra il verde dci giar­
dino a partorire progelli, a ruminare 
sulla crisi delle associazioni inter­
ne, a sfiorare pensosameme le delu­
sioni scolastiche dei ragazzi"(ll). 

SOIID la direzione di Zannoni 
gli alunni del Barbariga crebbero 
anche di numero e l'educazione do­
VCIlC intensificarsi, quasi rnctLcrsi a 
correre·, perché quelle generazioni 
si succedevano in fretta sui banchi 
di scuola e occorreva far arrivare a 
tUlLi i doni di Dio. 

- "Non LUuU però hanno riSpoSLO 
- ebbe a sotlDlincare don AnlDnio 
Tessari nella festa del cinquantesi­
mo di ordinazione sacerdotale dI 
Zannoni - Ma sta qui l'aspello sin­
golare e arditame.ntc strano del 
compilO educativo. 

Sa educare infatti solo chi sa di 
dovereedi potere in umiltà appren­
dere qualche cosa da ogni crcawra 
c le si pone accanlD per fare un po' 
di strada assieme, con un senso di 
infinito riSpetlO della singola indi­
vidualità. Questo ha saputo fare 
Zannoni, perehé sempre ha sapuLO 
credere nell'uomo"(l2). 

Era questo il scgreto della sua 
pedagogia. Perciò, anche a dispello 
di inevitabili difficoltà c pur sapen­
do di aumentare a dismisura il lavo­
ro già pesante, nel 1950·51 aprì 
l'istituto tecnico commerciale (pa­
rificato ncl1955) e il liceo scienti­
fico nell'OIlDbre 1963. Propose più 
volte al vescovo Bortignon di af­
fiancare ai seminari minori i collegi 
diocesani per accogliere quell'af­
Ouenza, sempre più grande, di vo­
cazioni sacerdotali che si regisLI3va 
sul finire degli anni '50 e che pone, 
va grossi problemi per la costruzio­
ne dci nuovo sem inario. Per lui la 
scuola caLLolica, se davvero veniva 
aiUlala. a riconquistare la sua IIsio­
nomia più profonda, doveva diven­
lare naturalrncntc un vivaio di 
vocazioni( 13). 

- "Ma la comprendono più gli 
avversari per comballcrcì che ì cal­
lolici che ci ignorano C ci criticano. 
lo sono persuaso che non C lontano 
il giorno in cui la Chiesa sarà chia­
mata a svolgere il suo apostola ID più 
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nelle scuole, che sono semprc più 
frequentale, che non nelle chiese, 
che sono sempre più disertale. Sarà 
l'opera delle nosue scuole che farà 
frequentare le chiese"(14) - amava 
ripetere Zannoni a sUJX!riori c a in­
segnanti. 

Perciò non smise mai di solle­
citare sul problema della scuola cat­
wliea in I!alia l'atlenzione di IUlti, 
a panire dai geniwri dci suoi alunni 
fino ai cardinali delle congregazio­
ni romaneeai ministri della Repub­
blica. Scese in pubblici dibaltiti, 
arrovenlÒ la città con polemiche 
aspre condolle sui giornali locali, 
convocò deputati e senalori, solto­
po.scal) 'allcnzionCdci vescovi con­
tinue proposle c precise accuse( 15). 

Ne soffrì pcrsonalmcillc ancor 
quando nel 1962 una proposta del 
prof. Fabbian, subilo accolta dalla 
"magnifica comunità cadorina", 
lornò a minacciare la prcsem',.a dcl­
l'istituto "Dolomiti Pio X" di Borca 
di Cadore, che Bonignon aveva 
aperto otto anni prima con notevole 
sacrifIcio della diocesi c su precisa 
richiesta dci sindaci della valla· 

ta(16). 

Ma nonostante le sconfiue e le 
sofferenze che sempre dovcuc pro­
vare, per Zannoni l'obicuivo primo 
della scuola cauolica rimase quello 
di sempre: il sogno di vedere final­
rncnlC non solo "dci santi avvalli in 
sai c chiusi nei convcnù, ma in tULa , 
in divisa da ufficiale, in toga da 
aVVQçalD o da docente universitario 
... in calzoni insomma"(17). 

Mori l' II novembre 1968. Gli 
succedelle mons. Mario Monin . 

prof.Franccsco FarronaLO 
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QUI LA SCUOLA MEDIA . 

A Conclusione ... 

Belli i tre anni della noslm s<:uola media c soprat­
IUIIO divenenti . Crediamo che in questo periodo della 
nOSlIa viU! la voglia di divenirci si sia espressa al 
massimo. Complice. beninteso l'età. 

AII'ini7jodelia prima classe. bambini spauriti. pen­
savamo di dover falicare molla per ambientarci e fare 
amicizia con i nuovi compagni, ma ben presto il pro· 
blema scomparve. A Natale eravamo già luni amici. 

Tra noi si è instaurato, via via, un rapporto di vera 
amicizia e di simpalia che. con iltrascorreredellcmpo. 
si è rivelaw sempre più solido. stabile. vorremmo dire 
favoloso. 

Tanle le occasioni. liete o meno. e tanti i modi per 
conoscersi meglio tra noi. come certe feslicciole nelle 
più diverse circostanze. anche t.ra maschi e femmine 
per cui. alla Cinc, eravamo semplicemente entusiasti . 

La classe l'. stata veramente unita . 

Per queslo aspellO la scuola mcdia rimarrd per noi 
indimenticabile. c rorse rimpiangeremo j" bei tcmpì " 
durame i quali abbiamo esaurilO (UlLa la nostra voglia 
di divenirci come amici . 

Ceno. ognuno di noi ha vissuto questa esperienza a 
livello personale. in modo diverso, per cui rilerrà me­
glio nella memoria falli c sentimenti propri, ma rit.cnia· 
ma che la cosa che rimarrà più di lulle impressa nella 
nOSlfa memoria comune sarà proprio l'amici7.ia. sia lfa 
i compagni sia tra professori ed alunni. 

", ' 
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Anche nello sludio abbiamo cercala di essere per­
severanti . 

Con qualche professonc la vita non fu certo facile. 

Ne ricordiamo qualcuno severo, preciso. forse an­
che troppo esigente. quasi di "vecchio stampo". ma che 
ora semiamo il dovere di ringraziare perché il nostro 
livello di preparazione alle superiori non ci fa per nulla 
sfigurare. Riconosciamo pure che i professori ci erano 
simpalici e. naluralmente. bravi e meritevoli di grande 
sLima. 

Ricorderemo il nostro impegno nello sludio. il de­
siderio, continuamente incentivalO, di riuscire bene e 
la grande soddisfazione dopo cene verifiche e interro­
ga7.ioni ottimali . 

Ricorderemo le visite d'istruzione a Roana, a Ca­
slelfranco c a Ciltadella. a Mantovae a Sabbioneta. alla 
"risiera" di S.Sabba a Trieslc calla grOlta Gigante,luue 
adeguatamente preparate e ben t'i uscite. 

Ricorderemo i riliri spiriluali e le sacre rapprcsen­
L31.ioni: gioia nOStra e dci nostri genitori; ed altro anCO­
ra ... 

Riflellendo un po' ci sembra di rilevare che la 
classe, spec ia I mente nell'ultimo anno, è cncsciuta quasi 
di giorno in giorno, non solodicLàcdi sap.!re, maanche 
moralmente e spirilUalmenle. 

La cosa che crediamo ci sia stata insegnata meglio. 
in quesli anni. oltre alle malerie scolastiche. è il senso 
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del dovere c della giuSlizia. 

E le critiche" La cri tieona c qualeun allro polranno 
sicuramente esporre delle criLichc ... , '!la a noi sembra 
che non c 'è nulla da criticare in una classe che l'a 
trascorso insieme Lre anni a dir (X)CO famusLici. 

Ora ognuno del gruppo ha inirapreso la "propria 
Slrada"; ci stiamo ambientando nelle nuove classi della 
prima superiore. 

Indubbiamente, in pochi mesi, stiamo facendo un 
salto di qualità. I segni più evidenti sono il nuovo rilmo 

di sludio c il nuovo metodo di giudicare. Invece dci 
giud iz io di "otLimo","di stimo" o "buono" , ca:., a cui 
eravamo ahilu3Li, ora dobbiamo combattere contro 
"numeri " di facile c non equivoca imerprCLazionc. 

Ma siamo ugualmente luui fiduciosi . .in aucsa dc l­
l'appuntamento che ci siamo dati . 

Anna, Chiara, Francesca, Ginevra, Marco di IlIB 

Un insuccesso della Banda 'Barbariga' 

al Centro Turistico Sociale Dolomiti Pio 
X di Borca di Cadore 

Lunedì 26 febbraio 1990: breve vacanm a Borea 
pcr il ponte di Carnevale. Prati rinscechili, boschi pia· 
gati dalla moria degli abeti , il Baite quasi asciullo, non 
una huca pi ena di neve. Finalm ente ceco il " Dolomit.i 
Pio X", abbellila dalla fantasia di una IrCntina di musi · 
cisti del Barbarigo, che avrebbero dovuto esibirsi da· 
vanti a valligiani, a turisli C ai cl ienti del CenlrQ Sociale. 

L'auditorium è digniloso c assai bello il palco. 

Prima di cena sì provano i brani di maggior impe­
gno. ma il direttore del complesso, non vcOendo la 
necessaria conccnl..Jazionc, è in ansia e confida nel 
miracolo, che suole avvemrsi con la presenza del pub­
blico, il quale melle soggezione, ma anche voglia di 
figurare bene. 

Dopo cena, in palco luui sono pronti , ma in sa la non 
c 'è nessuno. La presentalrice parla con il solito entu· 
siasmo alle pollrone VUOle, pensando che almeno ledue 
classi della seuimana bianca di non so che scuola di 
Ciuadella si sarebbero falle vive. Ma nienle. 

A concerto iniziato ceco finalmente arrivare il di ­
reuore dell'albergo con alcun i dipendenli. 

L'avventura è cominciata male , ma si procede, 
anche se suonare in una sala quasi vuota, rischi a di 
divencare una beffa. 

La telecamera riprende le facce belle dci musicisli, 
ma anche il gracchiare dclle IrOmbe .. .I 'arroeanza dci 
sassofoni e le incertezze dci coro. Avrà successo alme­
no la cantanle? .. ma ahimt, gli strumenti non sembrano 
ben accordati c divenlano insignificanli perfino le nOte 
della 'Larnbada'. 

Qualehe minuto prima della fine rimangono in sala 
soltanlo l'operalore della Ielecamera c illecnico degli 
slrUmenti. 

Don Florianosi sveglia come da un sogno di incubo 
e dà un ord.ine:" E' cardi IUlli a leuo" . Ma a mezzanolle, 
invece del silenzio nelle stanze inizia il complotto. 

Chi ha portalo le carie da gioco, chi qualche boui­
glia c comincia la veglia. Nessuno dorme sino alle sci 
del mallino. 

Dopo la colazione si corre allo stadio dci ghiaccio 
di Carlina c nel pomeriggio, tUIU a Padova . 

Per l'organil.7.alOre è staLa un 'csperienza dura , ma 
non ccno per i ragazzi, i quali chiedono insislcr.emcme 
che l'avve ntura si ripeLa . 

Don Roriano 
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I Ritiri Spirituali 

Chi dice che i riLiri spirituali sono una noia, si 
sbaglia; e di grosso. O almeno, non lo furono quelli a 
cui panccipai io. 

Sì, lo so che dovrei essere impartiale come i bravi 
giornalisti, ma quel che è vero, è vero. 

Tre anni fa andai , con i miei compagni di prima 
media, a Villa dei Cedri, la dependance di Villa Imma· 
colata, a mezza cosla sul monte Rua. per il fiùro spiri· 
tuale. Gran bella villa , antica, accogliente, riposante: Il 
mi parve che il tempo si fosse fermalO. 

I miei compagni cd io credevamo che si trdltasSC di 
una giomaLa all 'insegna della 501:1 meditazione c pre­
ghiera. Invece non fu proprio cosi. Appena arrivati 
giocammo: squadra conlfo squadra, accaniLi cd impc-

gnati ncltiro alla fune, nel saHo della corda, con capi­
lOmlx>li. corse, capriole: eravamo UJlU scalenalissimi. 
La noslIa gioia e voglia di giocare era esplosa lulta in 
un eolpo: eravamo liberi, liberi da ogni pensiero. da 
ogni preoccupazione, liberi dentro c fuori . La villa era 
il nostro castello dell e favole. 

Esaurila la carica di energia, ceco il momento im· 
portante: confessione e Messa: poi meditazione all'a· 
peno in cima al colle. 

Le foglie secche scricchiolavano so Ilo i piedi , l'u­
midità impregnava i capelli, il ciclo era plumbeo sulle 
nostre teste, l' intrico dei rovi e il follO dci castagni 
ca.rnllcrin.avano il paesaggio. 

Immersi nella natura, noi lasciavamo parlare il cuo­
re e ci sentivamo rcliei e sereni . 
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Era bello il ritiro spirituale; era l'unico momento 
{X!r nLIovare c capire veramente se stessi. 

Dopo il pranzo, servito nel grande refellono, inva­
demmo il colle per l'a llesa raccolta delle castagne. 
Quelle erano le più gustose perchè avevano il sapore 
della fatica della raccolta, il sudore della camminata, il 
piacere dclla scampagnata con gli amici. 

Il sCt:ondo annu lOrnammo ancora a Villa IrnmacQ­
lata. 

Il terzo anno andammo invece a Villa S.Cuore a 
Torrcglia Alta. 

Questa villa è ancora più bella della precedente: era 
immersa in un 'oasi di pace vcrdcggiamc. a traui, scre­
ziata dai Lipici colori aulunnali. 

Ricordo con piacere quel ritiro soprauulllo per la 
giomat.1 limpida c scrcna c per il >ole tiepido. L'aria 
era fresca c, ovunque, si respirava aria buona C sana; si 
udiva solo il canlO allegro e sereno degli ucccilini. Il 
parco cra pulilO. curala, bellissimo. Tuttavia non dine­
riva di molto da Villa Immacolata. 

AI ritorno, al pomeriggio, ci senuvamo sempre 
pienamentc cOnLenlLCon i miei compagni, in quei 
posli, ho vissuto i più bei giorni dei lfC anni della scuola 
media. 

Francesca Rinaldi 
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ASSOCIAZIONE BORSE DI STUDIO 'BARBARIGO' 
Con l'annoscol:r.;tico 1990-91I 'Associal.ionc 

coglie uno dci, suoi obiettivi pìù importanti: in 
queslO anno inraiLi arrivano a concludere il viclo 
dellc scuole superiori i primi. allievi che bI1neficia· 
rono de lle prime. bon;c di swdio nell ' anno scoli'li· 
co 1986-87. Si lralta di un avvenimento importante 
che rappresenta l'occasione per ripercorrere il cam­
mino fallO sinora c per rincucrc sulle motivazioni 
che sostennero c ~hc sostengono lo sforzo associa­
tivo. 

l.' Associazione nacque con l'intenlo di dare. la 
possibilità ai mgatzi rneritevoli. ma sprovvisti di 
men i cc(HlOmici di frequentare le scuofe dci Bar­
barigo che. per Ufl:d pcrvcrsa"discrimina:t,ionc. sono 
COSIICltc a rar pagare direltamenle ai propri uicmi 
i costi'di'gestione. QueSta spcreqù:v.ione tra !<Cuoi. 
di sialoe scuolc ca(lolichec!1csvolgono un servizio 
pubhìco, questa sperequazione che è contmria allo 
spirìto c alla leltera della Cosiìlu. jonc è stata l)1an­
tenuta in nome d'una cont ezione ideologica dello 
'talO che la. ~ Ioria ha dimowalo sorpa',"lIa. 

La scuola di stato, imbal~m'l1.a da tnc((anisrni 
burocratid c. da un garamismo sinda~tllc fine a se 
S lCS~ . non ri<.'scc ali offrire un servi/io (ulturalc 
3d('gualo alle csigcn /~ dci mondo c.:onlA!mporanco 
e allo .<cclte eduql!. c delle famiglie. Ceno da 
molto lempo si par la di riron~a dulia sCI,,,la. :mzi 
sembra che la rl tmma dolla scuol. SIa l' argoll1cl1lo 
principe a cui lolti gli opemlori della scuola ded)· 
cano anima c mrpo. In realtà la ~tnl" auspicilla 
rìforma (clep,enlàre, metlia. superiore) consisle 
solwntO in ui,a IIasforPlaziònc dei prngmmmi, dci 
contenuti che vongono o dovrchbcro vcnìrc insc· 
gnau. Nulla ~i dil l' invc\.:c dci c.:amhiallll'nlO della 
SltuLlura c l1cIrorganil.i' .. ~.lI.jonc :o;c.:nlaslil.:.l. SCl1 :1. a 

C{'Itrarc ncl mcriLodci Ilrogrammi. su (:uì una rin~s­
siono non cSlcmpomnea andrebbe faltl, risull.a sÌ­
gniCìcativo che nessuno abbia il coraggio di dire 
pubblicamenle che la scuola non funziona pl'rchc 
non si "ffre alle diverse scuole la p<",si~ilità dì 
csSCm rooipr~x.'alllcntc competitive. non SI L1à ai 
genitori l'opportunità di scegliere la scuola che 
vogliono pcr l loro figli. nOn si romi,;cc il modo di 
premiare glì inscgllanLi capac i c ~i allontanare 
quelli che non ,lo sono. Il p-roblema non ò ~oltanlo 
quello di che ~osasi insegna, ma di (on,c si insegna 
c sopratiullO di chi insc·gna. 

Ncil'altcsa che le. nuove i~cc possano gerlno~ 
gliare. l' AS~QGi:viqne ha inleso acare noi Bar~ari­
go una piccola isola in t ui fossero pre"e sul scrio lo 
lìoorià. sancilC daila Cosliluiione: per i ,k!<;entì la 
libertà di in~cgnarc, per i genilori la IIbcrl1i dì 

Impartire ai propri rigB. auraverso la scuola,l'edu· 
caziono chç rilçngç,"o più conrorme ai p[OJJri con· 
vineimcnti . Così si sono lIovau i fondi per io borse 
di sludio. ne sono slalc bandile Il di cui 7 anual· 
mC~lc in corso. ~inalmc~llc i, primì 2 di qucslì 
giovani arriveranno nel 1991 alla maturità ' segno 
l:hc quell'idea conLinila a ~fcsccrc c a dare i primi 
rrutti . 

Il presidenle rag.Danle Torrono 

OH ERTE 

Giacomcui :.Iaria IO(JOOO. Giacomcui M.Anto­
niena 100000, Maceni Carlo JOOOoo. Busca Fran· 
co 100000, Legnaro Gelmino 50000. Rossi 
Crislìna 50000. Bonollo Amedeo 30000. Tambu· 
scio Bruno 200000. Bcmardi,li Paolo 200000. Sala 
Renio 50000. Fabris Mario 50000. Marcon Manco 
100000. Vinolli Andrea 25000. Dal Corso Lino 
50000. MalT!fllano Salvatore 200000, Ferrarcsso 
Gianrranco 3000Q, Barson Andrea 100000. Emo 
Capodìlisla Umberto 2UO()(XI, Fallore Waltcr 
HXJ(lOO. SUina Vincenzo I()Q()(XJ, Piero Spandri 
](XXXI. Caeeavale Giuseppe 15O<X)(). Omeno Gian· 
nino 2(X)OOO. Mencllhcni Ferruccio c allIi. in me· 
moria dci padre di Luisclla Dc Maria 26()(X)O, 
G.Paulo Omeno 750000. Banca Popolare Veneta . 
5<XK)OO. Pescarolo A.Hita 50000. Cassa di RL~par­
mio di Pd e.Ro 28(J(J(J(J(1. Ben'n Armando 200000. 
Buneil Popolare di Milano IO<XIOOO. Saboc-Imbe . 
2(J()(JOOO. Longo OraZIo 20000. Pinol lica 25()(XlO. 
Sendii per'l'ecologia 2500UO. Bcmardì Gianpietro 
2(KXXX), Anliquario 4QO(XJ()\ lhS(lgnaIiU. Barbarigo 
IOnIKX). Lan(io Sport 3(XXXXl, A,~kiJr31iOli l Oe· 
nl'rali 25(XX)().Cuppari 2()(XKK). perannullo poslalc 
(>l!~()(X). Curia Vcscovilc 3O<X)()(JO. ASSOCÌlI7,lone 
Indu,triilJj 25(XXXlO. Torrano o-.... Ie 1000000. In 
mcmoria dclla mamma della pror.ssa Fantini dal· 
l'lslilulo Tccnim c per GO(HI,clri 5O<XJ(X),Mauli . 
CULO Ludovico 2(XXKKI. In memoria di PUOlo 
Ddl'Agnola: 17()()(XlO. insegnanti calunni ()cl Bar­
barigo IX295oo, Dipartimento c sislcmi agroror". 
slah 2X(XXlO, ramiglia Mcncghelli I 60000.1 n 
memoria di Paolo Dc))' Agnola è stata iSliluita una 
bOrsa di sludio che sarà manlenuta neglia anni a 
vcnim. 

Chi intende contribuire al fondo bnrse di 
.tudlo 'lIarbarigo.puÌl errelluare il versamento 
sul' c'c poslale n.10571351 ' 
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. , MAIHIMUNI I 

! 

la di Leone anson 
Pietro di Rosarma Maggiolo 
Sofia di Pierluigi SponlOfI 
Damiano e Marco di Maria Rosa Sano 

~ ~ , , 

7.7.9D Edoardo Mareno con Franca Gobbo -
Padova 

L __ . 

I I 
J ! 

.,......~~ ~., ... , . ,-~_.-- ..,... .......... , ''' l'' ' ' .""--- I 23.12.89 Michele Pegoraro con Nicolella Alessi 
28.4.90 Mario Bemardi con Slefania Rampazzo 
7.6.5.90 Albcno RUlzon con Maria Degli Esposti 
Zoboli 

; 9.8.90 Giudilla Gorza con Andrea Vidali 
! 23.6.90 Ginfranco Sonoriva con Alessandra 
• B . r ........ ~'-··,· ... ,~---_ ............... ·,,- ' .... ___ ~ ... MW?W ... ~ > enew 

I I G ' . , .. - I l 30.7.90 Orianna Boarello con .ovann. 
l LAUREE I Marchioro 

I . 2.9.90 SLefano Mazzoleni con Daniela Toderlni -
Michele Campione in SlaLÌslica 
Paola ConcalO in Scienze PoliLiche 
Paolo Foa' in Econom ia Aziendale ! Padova 

. 1.9:90 Claudio Coniaiini con NicoleLla Giulian -
, Fenole 

Sabrina Isceri in Psicologia I i 2lA.90AmonioContin con Carla PoleLIO _ Padova 
i Vincenzo Comri in Giurisprudenza . l I 25.8.90 ElisabeLLa MarcenLa con Giovanni 
li SLefano COnm In Ingegnena MeccanICa I Dainese _ Abano Terme 
, MaLelda Contri diplomala ali' Accademia di I j 15.9.90 Domenico Morassuni COn Marella Viola-
l Belle Arti di Venezia , I Padova 

I Luca Bugno in Economia e Commercio : . 
Federica Meneghmi in Fannacia .. I L ... --'-'-~"-''' '. ____ '''''' ·_m _ _ _ • ___ ' '- ' 

L~iusePpe spadau~n Medic,"a e Ch"ur~'~,,_J 

I Restano nel nostro ricordo _._] 

r-·--.. ·---.·-.. -.W .... -- ... w.---.-.-.-.~" ... "' ... ---~ .... - .. -··--·---.. -·-----.. · ... "1 
.. 4.12.89 Giorgio Pimon fralello del prof. Sergio 20.6.90 E.manno Bonolami padre di A1bcno i 

I e padre dell'ex-allievo Michele 15.7.90 Maria Pier dIO madre di Alessio AgosLi- ' 

, 

3.1.90 Alessio SaIvagnin padre di Alessandro 

14.2.90 Paolo Del\' Agoola 

27.2.90 Ezio LibraIon ex-allievo 

28.2.90 Albeno De Luca ex-allievo 

4.4.90 Albcno Gulinelli padre d. Ginevra, Ce­

sare e Giovanni 

ni 

21.4.90 Silvio Gambalo 

1.6.90 Michele Fancello padre di Pino 

28 .8.90 Dario Benin padre di Gian Maria 

'1.9.90 Anlonello GiambalLisLa ex-allievo 

lww""._. ~ ... w _ _ ,.~ • ._ .. ,.w .. ._ .... "' _ _ ...... ~._~._ .. " ...... .-._._w ..... .-.w._._ mm .. ._ .. ~_~_,._,.·.·.~~_·.~ •. w.l 
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LA FAMIGLIA DEL BARBARIGO J 
ANNO SCOLASTICO 1989-1990 

Collegi() dei Docenti della Scuola Media 
Favarin Euore· BrunelloDiorgio - Ercolin 2arè· Gomiero Massimo· Guidoui Giorgio - Gullo Maria Amelia· 
Michieli Carla - Pinton Sergio - Riondalo Floriano · Scarabcllo Carlo - Selvaggio Gennaro Malilde - Sinigaglia 
Claudio · Vi lla Elisabcua· Zago Laura - Zago Paola 

CLASSE 1" SEZ.A CLASSE 2" SEZ. A CLASSE 3" SEZ.A 
Bergamin Marco Bezzol1 Alessandro BabellO Enrico 
BeffwA ndrea Boscaro MalIto Benorel1u.Ji A/berlo 
Bianconi Pier-giorgio BroggialO A/r.sJondr o Borgolo Ale.ssandro 
BiasioJo Carlo BU(nlllllllO Giuseppe Borio/ami A/beffO 
80nello Fil«Jpo CanJon Giovanni Brulo Nicola 
80nollo GUJrgio Capellini Mion Lorenzo Cesaro Carlo 
Cvane Alessia Carmignolo Stefano CorraJes-Diaz Argenis 
Coppo Filippo Carraro Ciane/au.dio Dj LeNUdo Carlo 
D'Andrea Va/uia CarraroMarco vrico Francesco 
Garbisi Manto CesarOllO Simone F abr i s f'.manJuJ e 
Gribaldo Riccardo CosenJ;flO Simone (ranzo/in Marco 
LAzzarelto Andrea Dalla Costa Deni.t F"rlan Emanuele 
LegNUO Nicolo FOnlon Michele Gori Nicola 
Marchi Marco F er nU' est! Luca Men.egazzo Cristiano 
Mar/jnello Oa'llide GaJ'lIall; Stefano Nicolra SamueJe 
PierOllO Giwl ja Ginrgini GiuJjo Cesare Perin Paolo 
PillOfelio Filippo MGl chi S!efono Pittarello Mal/eo 
Porcu Oo ... ide Menirteo Kabir RebuJUllo Lorenzo 
POZZanR.rn Andrea Prelo Giacomo Rigalo A/berlO 
Rizzo Marco Rongo/lndreo RigaJo Andrea 
Togfl.()fI Mal/eo Rocca MaJleo Rizzo Nicola 
Zabeo Marco Rossefl oAlberlO ToJJanin Morwel 
/.AIlellin Pierre Saf ... ognin SlefarlO l.Llneuin Egon 

SaJ7VJ' MOfCO 

Scappi"u Luca 
Scoc inu:uro Eduard 
Vinelli r rancesco 

n,leda A 
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3' MedaB 

CLASSE l ' SEZ.8 CLASSE 2' SEZ,8 CLASSE 3' SEZ.8 

BadoTi Andrea Ago.tlin; AlcHio Bordon Pierluigi 
BcLssQn Giulia Barbiero Davide nrllneTii Chiara 
Betulla Monica Barra Francisco 8runetli Marco 
Bia,sibefli Marco 8e'lineo· A/berlQ C alegaro Marco 
BoaretlQ AlberlO Berruudi Alessandro Cal/uno Alessia 
Bu",li SabD Colombana Elisa Collro Michele 
CalgoroNicoiD DaJ(a COJ/a E ... 'o CriveUarj Nicola 
Capparollo Regis De Bes; Carolina Faccia Giulio 
C appochin S imo~ Deslro Ilaria faggjon Rebecca 
C arroro Roberto Ercolin EleM Faveru Verbena 
CoccmD MeJania Faggjn M al /eo r ovini Luca 
Convento Prisco Frugoni Silvia Galuppo Gabriele 
Corlina LaUJa F urfanello F./eM GrisolloAnno 
Disaro' Federico Incardona Roffaele GuJifIP.lli Ginevra 
Faggitvl E.rvico Maggio Chiara Marco/m Ilaria 
GarcitJ Gomez MarIa Mammano Gisella Marlin Isabella 
Malimperua Luca Masenadore LUCUl Pas,orini MaHeo 
Manc/l.si Mario Metl€ghello Christian Pegel1lenia 
Marigol\nn.a Meneghelli Ilaria Pegllin Mallia 
MOllari /t/bUIO Micllielon Marco PezuJJo Mirla 
MOllon /..auJa Michielon Nicola Porro Mallia 
M onJ al enJ. i F r anc esco Nalin GioVaMi RinaJdi Francesca 
Morando O"avia Nardin Sam.uele Roholfada SaIuu 
Noli Giorgio Palamide.se Silvia SegaJina /tndrea 
Poolassini Michele Polo Elisa Selmin Loreruo 
Rolli Saro Proli i Alberto Togl1Ol1 Federico 
SirnollElto 5 ttfan.o Sala Gabriele ToniolO Claudio 
Varollo /tngela Salmaso Monica 7.igno Giacomo 
Vassallo Vietor Salvagnin 1\ {es,<:andro 
Violin Francesco Tonello Silvia 
Zucca Fabio 
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Collegio dei Docenti del Liceo Classico 
Cesaro Francesco· Amona Alba Maria· Bacciga Angelina· Brunello Giorgio· CaccialOri Franca· ConLarini 
Cesare· Gonr.alo AJberto· Graziani Gabriele· Gullo Maria Amelia· Maggiolo Rosanna · Piardi Gloria · PiUMO 
Cadore Biancaslclla . Rigobcllo Maria · Seilironi Carlo· 'falami Federico· Vanin Gianna· Zoui Carla 

CLASSE 4· SEZ. A 
Baracco Alessandro 
8w.slffO Davide 

Checcheuo Marco 
Cicero Massimiliano 
Cortivo Daria 
Cuppwj Gj{lTVjco 

Della Corle Etru'/ia 
DibiJonlo t\lessandro 
F asson Andrea 
Galeorti Del Re Giulio 
lAn.zerouo Carlo 
MarcaJo Maria ·valeria 
Masenodare AlberlO 

Nauvi Maurizio 
Pellegrino J\ngefo 
Perale Federico 
Penoa; Michele 
Radin Pietro Paolo 
Rizzo Alberto 
Stimamiglio Chiara 
Terrin r:tena 
Tura Ma,ia 
Valli"; Du:go 
Vallin; Leonardo 

CLASSE 4· SEZ.8 
8edo Mirto 
Bondanelli Stefania 
Canwffo Giuba 
Capovilla l....aJ4ra 
Cecr:hinoro Malleo 
CeoldoAngelica 
Dona' Marco 
Fabris Andrea 
Fr igo Ervico 
GOlIardo Andrea 
lacopeui Giacomo 
Marelto Filippo 
Masin Ca,/olla 
Mallari Andrea 
Nardo Giuliana 
Romanin Jacopo 
Ruggiero Filippo 
Sgarabotlolo [rvico 
Solallo Filippo 
SIOCCO Alessandra 

CLASSE S· SEZ. A 
Bene.s.JO Andrea 
Benelozzo TiZ1aM 
DerfeUi Paola 
Bertoldo F raACe.SCQ 

8et/Dnu Alessandra 
Sruno A/berto 
Callegari Giovanni 
CaninA/ice 
CCi/lrO Mirko 
Dal BOJCO Chiara 
Daniele Silvia 
Debja.si Andrea 
Faggin AlberlO 

F,ison f:leonoro 
LAvelii Filippo 
lùsanc!,in Marco 
l.onfl,aJoPQu/o 

MagroC;ian[dippo 
MeggitJlaroSa ra 
Par.cagnella Roberta 
Piuarello Ilaria 
Sandrin Samanlo 
SanI; RuberIa 
Talami Chiara 
T orre..(;nì Ludovica 

CLASSE S· SEZ. 8 
DaccoUvio 
Benvegnu ' GiOWVlIUl 
Bertani Stefania 
Canella Chiara 
Carrara Elena 
C reslanì Giova.nna 
Carolla Giuvanni 
K'pan Ka,el 
Maseui Ma.u;m.o 
Meland,; Melania 
MilQJ1ì Ale.:'isondro 
Piron LAura 
Rall; Michela 
Reverol11O C;iuliano 
Scappa/o Mauro 

CLASSE 1· SEZ. A 
Abal; Ananna 
Bortmi Nicolo' 
Ba/I"" Gaia 
BarOlI; Nicolò 
BorlO/omei Giorgia 
lJurali Luca 
Caovil/a Giorgia 
Cipresso E/ena 
CorlitvUl Francesca 
De Francesco Silvia 
Dodero Marco 
Fallore Silvia 
Fregnon Alberto 
GirOllo Riccardo 
Grigo/ello Andrea 
Jorio Andrea 
Macchi Veronica 
Palese Druno 
Pavon Adriano 
PedrinnElisa 
Pelrucci MassimiJiano 
PistrillO Marco 
RuJJaloBarbara 
Spandri Giovanni 
T esla Momuda 
Tura Giovanna 
r uralello Paola 
\'errecchia Anno 
Volpe Alessia 
lArUJrdo Lorenzo 
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CLASSE 2' SEZ. A 
AugenJi Silvia 

Rado Bernardeua 
Beghin Luisa 
Camporese Alberta 
C arpt'J/t.e5e Silvia 
C eretla Geremia 
C hecchetlo M ichef Cl 

Creslani Crifiliana 
Dell 'Agna/a MalleO 
Fenili Greta 
Fregnan A/berfo 
F,ison Cristiana 
Gaibani MaJteo 
Giuslinicmi F.lisabello 

- 20-

lAnna Giu.seppe 
Lionelfo Francesca 
Maragollo Filippo 
Maregollo Gianluca 
OSlellar; Lucia 
Pellegrino Gilda 
Perale MIl1.1eo 
Prendin Pierfabio 
PrevalO Domenir.a 

RO,çina I \ndrea 
Salmini Sturli "m/rea 
SOJldrin Debora 

Simeoni Gianluca 
Vo/palO S imane 
'/LcchinaJo Mal/eo 

3' A liceo Classico 

CLASSE 3" SEZ. A 
Saggio Anna 
Ballan Serena 
Beuin Alessandra 
Cwdin Giampaolo 
CtJTli Ale,(sandro 

Cecchin.atoSimone 
Codogno Silvia 
Coeli Caterina 
Conlarini Guido 
Dal Ma..: l .eOIUlFdo 
Ve l.LJfu.:he Calerina 
Gi,OI10 DilellQ 

Giuriolo '\!lira 
Marin Darbara 
MarinMarlo 
Pavan Annalisa 

5' A Liceo Soeoolico 

Pesloni Gaetano 
Satlin Emanuele 
Su/ani Malleo 
Tambuscio Si/\lia 
Voccola Nicolella 



Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico 
Ccsaro Francesco - Alpron Franca - BaesS310 Ambra - Bauistuzzi Giancarlo - Briano Liana Pienna - Coeli 
Margherita - Danesin Gino - Da Re Antonio - Dc Marchi Stcfano - FinÌ! OmbrClta - Fonin Giuseppe - Fn7231Ìn 
Bruno - Galeazzo AnlOnio - ç;arbo Rcnato - Gilardi VitlOre - Gomiero Massimo - Grelli Paola - PinlOn Sergio­
PonchioGiovanni - Puchetti Francesca - ScarabotlOlo Angelo: Scilironi Carlo - Talarni Federico - Tonin Emiliana 
- Toniolo Pietro - TosctlO Carlo - Vena Albcno - Zago Paola - Zotti Carla 

CLASSE1 ' A CLASSE 2° A CLASSE 3° A CLASSE 4° A CLASSE S' A 
Bellini Marco Abali Andrea Amalori Gianluca Bandiera Babila Alberlin MarIa 
Berloldo Alessandro Anei/ollo nicola BaldinA ndrea Baraldo Cristiana Anso/di Alessandra 
Bido Carlo Baldan Massimo Begg ini Ulca BaslitJne/lO Nicoletta BaIdan AndI'ea 
Binollo Daniele Bandiera Silvia Benelo//o Buja Gino BelluccoAnto..ua 
Borto/ello Andrea Bellili Alex Matiacrisliflll Campadello Marco BeHin Mauro 
Cappellalo A/berlo Beneai Bruna Corradi Marco Carluran Guido B ""no WaMa 
CarlollQ Mal/ia Bianco Ricctudo V'Incaici Nicomede Cauzzo Alessandro Corò5iivia 
Carraro Silvia Carraro Alessandro Facco Pieraruonio DOM' Claudia Faggian Angela 
Cauzzo Nicola CaValieri Roberto FreoA/berfO Faggion Davide Fallare Barbata 
"Ceru.fli Marco DaIl' D"garo Frigo Alessandro Fa'Jaro Giovanni Fiore CriSlina 
Cusmalo Alessia Giuseppe Calli-Togno/la Filippi Cristina Germani 
De Manzo/ini Alex De 7Af1Che Ciulio Frigo Alessandro M ass imil Ìimo 
FOrlimalO Caterina AleS!iandro Clisbergh Chiata Furlanelto Cristina G iacon S imone 
Francescon Di NUTJ1.io Andrea Grazian Cristina Giulini Stella /..."QZZatO Andrea 

l'alenl ina Franzone Christian" Lazzarin Massimo Longo Miche/e Luise Federico 
Freo Luisa Klau.fì Lelli-Manu" Giuliano Lo Re Giulia MaTio MaIleo 
Marello Lorenzo GaJanJe Maneo Lombardo EMico Longa Michele Orlandin Paola 
Merr.eghelli MaIteo MazzucaJoAlessia Manzol/i Stefania Marsi/io /..."Qura Pescatol.o Chima 
Nul/i Giovanna Mezzeui Enrico Mauri Raffaele MogicaJo MarIa Pin.z.auti F iii.ppo 
Parpaiola Gabriele Mis,ri Massimi/iano Mena/o T ommaso Nalin Francesca Schiavo/in Catlo 
Peci Barbata MolinLuca Mescalchjn Paolo Novello Nicola Snichelolto Andrea 
Ramovecchi Claudio Nicoleui Mova MichelOllO Cristiano Piuatello Ma/reo Tognon Simone 
Rampon Denis Paccagnelfa Pasquale Tomm.aso Porcelli Sii'Jia 
Schiavon Simbne Francesco Salmaso Andrea RanzaJo MaddalenLl 
Toffano Giovanni Pastorinj Stefano Sorgaro Nico Roveralo Emanuele 

BaJlisla Schiavo Mario Spolverato Manu.el T enan Alberlo 
TullioMaJleo Seresin Pab/iro T adiotto Corrado Vinci Annalisa 
l.Juca Claudia Sorgalo Fabiola T osello F abrjzjo VoccolaAruorUo 

Tono Andrea Tripodi Andrea Zorzan Filippo 
TosiLu.ca 7...arameJJa ValenlinLl Zorzello SabinLl 
Trolese Carola 
7Apperi Federica 
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CLASSE1 ' B CLASSE 2' B CLASSE 3' B CLASSE 4' B CLASSE S' B 
Barnn Elia Agrondi Simone Banzalo fleltra Aparti Chiara 
Bergo MaJt~o BorIo/ami Andrea Bonnndiruo Paolo Biasialo Gregorio Arsie Anlonio 
Bolognini Diego BUlJltini Elisabetra C arpCll1.ese Cacc:avale Su.sy Barisonfabio 
Buja Sergio Caporale MaJleo Maddalentl Canova Cristiano BeneJozloSabina 
Cagnin Andrea Carrara P jero Ceve.'il! Mario CapparOliO Gabriele Beno CrislUlno 
Candian TiziaM Crivellari VaJenJino Crivellar i !\n.no1isa Carfj Malleo Beuic Siro 
CorSCJ Mario/ino Daniele Massimo Feruuo Fabrizio CastellanA/berlo Casaroll; Carlo 
Ermini Francesca Deslro lliessandra Gaetani EfVico Ce/enlano Carlo Chiodi. Gianluigi 
Favero FuJerico Di'arii Andrea C";raldo Federico Cartella Carlo CominaJoAndrea 
Fer,uanj Sl~fano FOnle Giovanni Masenadore Andrea Donadel Francesco Cuoghi Claudio 
Fierro Giovanna Fw/an Marco Miloru: Silvia F anJon Fabio D'Agoslini Maurizio 
Fur/QI1 Elena Ganga; Alberton MoronaIO Franceschi Rossella CQl1gai Albenon 
Gwniero Mauririo Thomas Alessandro F useui Sufano Crislian 
uvoraJO Silvia Gius,iniani Nais Massimo Chini Paola GUfJr,uuo Paola 
Lun.ardi Giacilllo Ben.edeuo Pajaro Alessio Ciuriali Damela Larzarin AlberlO 
Manzolirti Lorenza Grespi Alessia Pavana'o AnlorUo Landini Gabriele MarinMarco 
Manzo/li Daniela LAndo Karia Pelizza Gabriele Marlin Silvia Marinelio Alber'o 
MingardoNicoia Longo MtJJUo Pellone Fiorenza Meleri Andrea Piccin Alberto 
Pasqu.j Andrea Marcon Marleo Penacchio Cinzia Mon.el,i Devid Raccagni Sabrina 
PavinaIo Eleol1Ora Masin Ric.cardo Pillarello Leda Salma.so Daniele Rossi Crislina 
Pirovano Eleorwra Meneghelli GiovaMi Prendin Pierpaolo Salmaso Stefano Smaragdakis Aurelia 
ReJJo Elena Moralo Marco Ruzza Nicoletta Sr:hia,'on Al1IUllisa Sturaro Cri~1iano 
Saia ù:uua ReJJo Maurizio Sapienza Elisa Sinigaglia Massimo Testa Giu.seppe 
Salomoni Marco Soia Luigi Suma Pasquale T avian Alessandro Unali Paolo 
Schia vo Mauro Salmaso Pierviuorio ToffDAin Paolo T ogni Alessandro Valdisolo Mareno 
T osello Filippo Santinello Filippo Tresso Giovanni Valrnafoni Michele 7.aggia ArjantIiJ 
VianMalteo Sarlore Lorenza Ballista 

Zaggia Barbara T anello Luca Tro/ese F.doardo 

Zanardo Ufa Valma.soni Martino fro/ese Marco 

Zaramella Gianluca Vianello Stefan.o /.apperi F rQIlcesca 

lLcchianato Gallo Vollan ABosl ino 
Malteo 7..obeo Luca 

7..ago Isabella 
7..a.nelialoA/lxuw 
lAnotlo Erneslo 

S" B Liceo Scientifico 
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S' C Uceo Soentifioo 

CLASSE1 · C CLASSE 2· C CLASSE 3" C CLASSE 4" C CLASSE 5· C 
A/benin Raffaella Anacreonle Alberlin Marco Artico Raffaella BagCJFouo dJJvide 
Allegro Slefomo Francesca Oaldarl Francesca Ba/doJ1 Federico Baracco Marco 
Annecchiarico [JaTo/do GiofICGrlo BarifUl Federico Beninca' Federico Basile Angela 

Marco Bellini Maria Ba.uo Silvio Beuefla Malleo Cappe/itUo 
AnlicoMarco Bezzali Massimo Den'olegnu' Marco Banalo Barbara Elisabeua 
/lrfusi Carlo Bullo Riccardo Oin.e/li Borsello Gerardo Ceecarello Cado 
Dara'do Roberto Cagnin Eddy GiOfRio·mCJria Caccin Massimo C,isdlo Olivia 
Dorina Alessandro ClV/OllO Emanuele BujaJli EleoMra Calore Michela De Boni Marco 
Bassi Carlo Chiarelto Raffaella Ruralf; Marco Casorro lAuro De Maria Giuseppe 
{)orloleuo ~ra FabrisMauimiliano Danieli Andrea Comunian [[isabella FioreseGiorgio 

C apUIZO BeaJrice Fornasiero RenaJQ Dianin Marco Dal/a Costa Eliana Mazzocalo V/!ro 
Cirilli Francesco GenJilini Chiara Favar/!lto Dorigo Marco Menin MQlt/!o 
Coramini KQlja Magaraggia Alasandro Favarello Andrea Momoli 
Dioda' Marco Maurice Marco Furfan Diso FiorenJjni T QmJ7UllO CtUnpagnola 
Forzan Cristinn Marin AnnO CallO Talùa Fusari Marco Anlonio 

Ghirardo Eleno Melandrj S/!rgio Greggio AJc. .. sandro Giannone Andrea Pieran/orU ValenlifJll 

GrozUuu' Diego Nardo Thomos LeI/o Claudio Leurini LAura Rossi Eman/U!la 

LAgo Gianni Rinalcli Alessandro Federico l'ierelfi MaJfeo T agliaro Panla 

MattCusi Ugo Romagnoli Maz zu.calo ScefQ/lo Piovesan Michela T enan M assimili(JJJ.O 

Mazzarolo Simone Elisabel1a MlUgolo.Flora PipinOto Daniela T omasi Davide 

Michieli Massimo Schiavo Vilo I.~abella Ravazzolo Barbara ZeccMuinDi 

Rodighiero Massimo Scuder i Maria MlUgolo.Flora Willy Sgro Lucia Castelleone 

Rollo Marco Chiara Nalini Francesco Smania FrattCesco Lino 

Sartor; Giorgio Soffia Alessandro Ometto Nicola T oselCo Ingrid 
Sazdovsb Jefenn Spagno[ Malleo PaseClo ElenO ValenJi Fabio 
Se/Valico Alessandro Tombo/a Enrico Pelleno' EleM lmua Federico 
1'ambuscio Al11onio Va/lini Chiara Ramin Mal/eo 

Tristo Mal.ia Vanolli Paola Salvialo Marco 

T urella Andrea SegOlo Marco 

VO/palo Devis riso Gaia 

larzOlO Davide TrevisQ/l Giovanna 
Vellore Alberlo 
Zu(JJJ.On Kalia 
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Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico Commerciale 
Cesaro Francesco - Azzolini Sandro- Barison Leone - BcghelLo Luigi - Beghini Patrizia - Bemardi Lucia - Bianchi 
Luisa -Brugiolo Isabella - CaccialO'; Franca - Carollo Finnino- Colombo Anna Maria - Colonna Preli Mariamonia 
- Fabris Antonia - Famini Rosanna - Farronalo Francesco - Fiori Giuseppina - Fortin Luca - Guidoni Giorgio -
Lello Antonio - Maggiolo Rosanna - Marcadella Giovanni - Marcomini AlberlO - Piuaro Cadore Biancast.clla _. 
Pollina Alessandro - Salata Francesco - Sinigaglia Claudio - Todeschini Franco - Vanin Gianna 

CLASSE l'A CLASSE 2' A CLASSE 3' A CLASSE 4' A CLASSE S' A 
Andrwui Remo Aggujaro II/berlO BcHin RobenQ Babellv Slefano Barhu.gian Marco 
Baccelle Andrea Aggujaro Giovanna Boarello J essica Barbolo Uu:Q Bergamin Francesco 
Baggio Marcella Agne/orl fnio Cocco Monica Banan Silvia Bernardi Francesco 
BaiassoAlberlo Agostini Nicola Ceola Man.ola Bedjn Valerio DoscaroAlessandra 
Baieian. Piero Agoslini Silvio ChiOValO A/buIo Bellil; Crislian BOllo Sabina 
Bano/....Juo Bagaml! Francesco CoccaJo Elisa Bugn.o l \10M Caba.ssi Alessandra 
Barbieri Luisa Beacco Cristina Co/eui Elena Callegar; Federica Crivellari Sabrina 
Barzon A/berlo Caval/in Marco De 5imoni Gianluca Calzavara 5amu.ele Dal/a Libera 5im()M 
Barzon Andrea De 5imoM Chiara F./e/arale Aralonio Campo Dal/' orlo De Checchi Andrea 
Bianc05iJ..,ia Fabris ChilJra Ferrare5so Grela De Gaelano Di 
Bo/drin B",bara Faggill Maria Giuseppina CorlusoA/essia Vilfal/egra 
Bori%zzo Andrea Ferniani Marco Calora Fabio Danie/e Nadja Giuseppe 
Cai/eg"'o Saman/hll Legnaro Filippo Grisollo Andrea De Rossi Maneo DONUJTWTII7Ul monla 
Caridi MaUeo Marilan Pcwlo Luise Barbara Le..,orOloMaurizio F aruaJo AralOnlO 
CarraroA/essandro Marline//j Paolo Marigo Daniele MìchelOl(O Da..,ide FOrf1asleroSimoM 
COCCaln Marco Menegol/i Pai/.an Minozzi Davide MonaroNicola Fomasini M01tco 
Dal Corso Carlo A/buIo Nesli Stefano Morandi CriSliano F ranceschini Sil..,ia 
Garbi1JlJJo Andrea Mi.uana MOlICO Pa..,an LAura Nicol ini M arco Frallino. Francesco 
GhiraldoM01tia MorelloA/berlo Pazzag/ia Cosella Pdovani 5 te/aM Gobbi Mariella 
Giuiiani Giorgia Pamio Ermes Sranlambur/o Pasquali S'-rel1Rlla GrifJoni Kalia 
Gwian Diego Po/ileo Chiara Va/eTlJùw Pegoraro Sandro M01Zu.cC01oSi/..,ia 
Marigo Federico RizzoSimone Spinello Alessandra Pellizzon Federica Minolli Sabrina 
Medori Simone Sal..,ialO ClalAdio T a.çÙI/JIO Sle/ania Romanin Elellra Palu:heri Sil..,ia 
Noli Sinwne Toni% Pe/ra TemporinA/beno Scarpazza I:{ena Quadrel/i Nicola 
Pasa Bened.etla Violj" JJaria VigruJ/o Alessandro r obaldo Alessandro Simonelfo Carlo 
Pegoraro Valel1/ina Turella Filippo Tioli E/i,\'a 
Pinalo Piera T ogMn Donatclla 
Sanavio Valeria Tose/fo Liliana 
SaNini Annalisa Tre..,isan Paola 
Trive//in Davide Zan.elli Michele 
wamella A/berlo Zanin Gianluca 
ZoccarQJo Michela lilioMarina 

5' A Istituto Tecnico Commerciale 
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CLASSE l' B 
Barte/ucci Andrea 
Boaretlo Monica 
Ctupanese Suyja 

CesaroC,isliann 
COSIO Si/noTtI! 
FacchiN!ui Angelico 
Fance1Jo Pjno 
Fasolo BeOl,ice 
Franceschi CJtrislian. 
GambaiO t\ lberto 
Giacomelli Davide 
GibellOlo M ichele 
InJt!rrOJUI! Gabriele 
Menin Mario 
MrxasSuJli Martina 
NalOllo SiJyja 
PeMlio u.ca 
Ravazz% Aleria 
Reuore Andrea 
SaJemme Federica 
Sçappini Nadia 
SegOlo Filippo 
Talpe Luigi 
Tf.lTl!.110 SimcrtL 
Varini C,istiano 
Visenlin Giovanni 
l.abeot\lessja 

CLASSE 2" B 
AdusoAlessia 
Aruelmi Doyide 
Dal/in Roberto 
Beccoro ErlUsto 

BellaloAlberlo 
Benvenwlo Cesare 
BerJaJ1 Mara 
Berton Marurella 
Belli" Si/via 
CampoTese COfl.Swelo 
CampoTese Fiorenza 
CaJU2zoNicola 
De Leo Me1ania 
Doni Alessandro 
Faggian. Renmo 
Fardin T ania 
Fiocco Villorio 
Geron Dwuele 
Ghiro/din Fabiano 
Giuliano Roberta 
Luise Silvia 
Miono C,istino. 
Pornigotlo Marco 
Pescarolo Al1I1QTua 
PoialO Elisabelfo 
Quaino Davide 
Ravozzol.o Ivan 
Sommo Enoch 
Tonello "'rilllllUl 
Vecchia Valeria 
Vem"ra Alberlo 
ÙJru:aJo Elizabelh 
Zane,,; BeniamiM 
Zaneuin Thcmas 
Zecchin Massimo 

CLASSE 3° B 
Bel/in fAro 
BoTtolellO 

Ales.rll{ldro 
Brigo Amonio 
Busa Stefano 
ClV1lJlla 

Ervico·Giulio 
Celin Andrea 
CeJleghin Ales.rondro 
CrispinoSfefania 
De /...orenzi Giovanni 
Don..a.' Roberto 
U ssandrin Sil .... ia 
Nalesso Ervico 
Palasgo Alberlo 
Polo Andrea 
SaTlore Paola 
Scaooro Desiree 
Sforza MorellO 
Simnnato Paolo 
1'odisco SleUa 
Tolin Cinzia 
T omtnlJSirU Alberlo 
Tra .... er .,>o Rosaria 
/.lXcaraJo Maica 

5' B IstiO.HO Tecnico Commeroale 

CLASSE 4" B 
Agoslini MOJ,J.ro 
Albertin Giu..~eppe 
Ambrosin SimofU! 
Boldrin CriSlion..a. 
Cailelan Pa/ric! 
Damiani Debora 
Finolello Davide 
Gaslaide/lO Mld.a 
Marlin lA.ura 
MassaroMichele 
MusclUetl; Marco 
Pasa Angelica 
Perin Don.aJella 
Piuarello Daniela 
RosSa/o Marzio 
Selmin Martina 
7.aneJ lo Marco 

CLASSE 5" B 
Agoslini Ka/ia 
Ballin Gianluca 
BeccaroArrigo 
Bellamio Bebora 
Bello Maurjzjo 
BernardiniMarco 
Borella Francesco 
BorlolelloAiessia 
CusÌl1alo Monica 
Don MariJ:..a 
Fa .... ero lAuro 
Finco Daniela 
Ciurla/o Franco 
HoIler Andrea 
Ippelilou.igi 
Mairtrello PU!rl"igi 
NOlaie u.ca 
Penso EiisalN!lla 
Piccoli Giovanni. 
San.avio Ervico 
Servadio Fabio 
SUlCckjoui Fabio 
Vanirti Slefano 
ÙJmpiEr; Paolo 
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CLASSE 3° C CLASSE 4' C 
Ab/e,di Giuseppina Milan Christian Badon Luca Stecca Dario 
AIvlecchiarico S imon.e Milan Giuseppe Belfon Arianna Treroo Larry 

BartO Arianna PerUlzo Luca BoriO/ami Enrico 
Capu7.ZOPa/rizia Piazzoll Paolo Oacorsi Massim.i/iarw 
Carretto Mirh:; Pilollo S/efano Ferrarese Raffaella 
Cava/lill Dal/ide PinJwi Moreno Frigo Emanuela 
Cielo Davide Salvagnin Fabio Gallo Alberto 

Crema Fabio-sMoo Scapin Alessio Masiero Marco 

Deslro Andrea Serena Massimi/iano Merlo Slefano 

Fal1ini Dario 'foniolo fleleann.a MozzaJo Michela 
Fornasiero Giu1ioftO Taschi Filippo Peron; AlberlO 

Francese Federico T,olese Dimilri) Rizzo M ichele 

GriggioEflFico Vason Gabriele Sani Sora 
MetidoroMaJleo 
Miche/OlIo Emanuele 

. --. 
5" A Istituto TOO1ioo Geometri 
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Collegio del Docenti dell'Istituto Tecnico per Geometri 
Cesaro Francesco - Brunello Giorgio - Calore Dino - Dc Franceschi Lucio - Fabris Antonia - Farronalo Francesco 
- FallOrc Mario - Fonnica Annunziala - Graziani Gabricle - Maggiolo Rosanna - Marcomini Albeno - Pinlon 
Sergio - Pollina Alcssandro - Puchelli Francesca - Scarabello Carlo - Simonalo Aldo - Tocchio Robeno 

CLASSE1'A 
BaJsemin Giancarlo 
Baroni Francisco 
BerlO NicoJa 
Borto/uzzi Paolo 
Braggion Luigi 
Busca MassimilUuw 
BusonOmar 
Compagno 

Alessandro 
Dalla Rosa Paolo 
DibenedeJ./o 

Francesco 
Fabris Christiart 
FfIYQJon ·Marco 
FerronA/berto 
Carziera Alessafldro 
GOliardo Alberlo 
Longhin Germana 
LoJen; Massimo 
Meneghini Giulio 
Miche/elio Luca 
Mimo Enrico 
Munegalo 

Alessandro 
Negrin; Marco 
PaoJassini Federico 
Romagnosi Elisa 
Rossi Francesco 
RuggÙ!ro Riccardo 
Russo Antonio 
Salmaso Andrea 
Sa1yan l rwin 
T ala/O Francesca 
Trabuio Federica 
Trovo' Roberto 
7LlCCOJia Rila 
lAja Malhias 

CLASSE 2' A 
Babuin Slefano 
BasSi) Mauro 
Ballistello Michele 
Biasion Enrico 
B071l1l0 Lu.ca 
CarreCia Andrea 
Cecchinalo Luca 
Comi71l1lo Marco 
Crivellaro Alberlo 
Dal Pra' Franco 
DozzoPa% 
De 7ATteu; Michele 
FaroinaloMirko 
Gcvdin Gabriele 
Giuriolo Filippo 
Maggio Alessandro 
Padovan France.v.o 
Palamidese 

Alessandro 
Pampagnin Enrico 
Rizzj Omero 
RanZalO Damiano 
Rotte Ma.rsimi/iano 
Savj Francesco 
Segalo Luca 
Ulandi Gian Alberro 
Zampieri Loris 
lonin Andrea 
lora PiL!IrO 

CLASSE 3' A 
Bal/in Andrea 
Banta/o Andrea 
Battagin MaIleo 

Be"in Enrico 
Bellanini Marco 
Borille Enrico 
BorIO/ami MlllleO 
Cat/in Simone 
C/emenle AlberlO 
D(I\JjAndrea 
De Checchi Crislian 
Destro Gianni 
Donolato Massimo 
Fi/ippi Fabio 
Fi/ipp; Nicola 
Fraca.tso Giarunaria 
Giacometti Andrea 
Corini Fabio 
CroH; Filippo 
Lorenzin AlberlO 
Maso Gianpiero 
Rampon Stefano 
Ronzato Damiano 
RolmlJ T ommaso 
Sparvieri Giovanni 
T escaro Stefano 
Varisco Paolo 
Volpalo F ranctsca 

CLASSE 4' A CLASSE S' A 
Bernardon BarQJIO Paolo 

Francesco Bisacca Fabiano 
Camparese Cristiano BrlVJO Filippo 
Cilenli Giovanni Collese; Andrea 
CinellO AlberlO Dal Bello Andrea 
Dalla Costa De Gaspari Simone 

Massimiliatw FruoA/berlO 
Favero El/ore Grego Alessandra 
lAndo Andrea Maniero Filippo 
Levorlllo Lorenzo Maggiorini Giuseppe 
Longhin Katia Mer/in Dami.anc 
MichelelloSrefano Merlo MargheriJa 
Moroalto Rosalbino Minozzi Nicola 
Norbialo Nicola Pao/in Elena 
Paccagnella Piazzon Alessandro 

Giuseppe Rodello Nicola 
Pagnin Massimiliano Spolaore Sandro 
Pa.. .. quello Roberto Terenghi Davide 
PedroHa Mauro Vo/pin Cristiano 
Pescarolo Roberto Zerbini Lu.ca 
Pig02lO Nicola 
Pi/ollo Flavio 
Pulzolo Nicola 
Safrnaso Andrea 
Saroùti Simone 
Seroer Filippo 
VedoVaIo Flavio 
7~gaMarco 

Zecchin GiulIana. 

- 27 • 



• 

[- ELENCO DEI MATURI 1989-

MATURITA' 
CLASSICA 
Baggio Anna 
Ballan Serena 
Behin Alessandra 
Cardin Gianpaolo 
Carli Alessandro 
Cecchinato Simone 
Codogno Silvia 
Coeli Caterina 
Contarini Guido 
Dal Mas Leonardo 
De Zanche Caterina 
GiraNo DileHa 
Giurialo Anita 
Marin Barbara 
Marin Marta 

PAVAN ANNALISA 
60/60 

Pesloni Gaetano 
SaHin Emanuele 
Slefani MaHeo 
·Tambuscio Silvia 

MATURITÀ 
SCIENTIFICA 
Albertin Marta 
Ansoldi Alessandra 
Arsie Antonio 
Baldan Andrea 
Baracco Marco 
Barison Fabio 
Belluco Antonia 
Berto Cristiano 
Bettin Mauro 
BeNio Siro 
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e foto dei sessantini 

Buono Wanda 
Cappellata ElisabeHa 
Casa rotti Carlo 
Chiodi n Gianluigi 
COminato Andrea 
Corò Sivia 
Crseito Olivia 
Cuoghi Claudio 
O'Agostini Maurizio 
De Boni Marco 
De Maria Giuseppe 
Fallare Barnara 
Fiore Cristina 
Fiorese Giorgio 
Gangai Alberton Cristian 
Germani Alessandro 
Giacon Simone 
Guarniaro Paola 
Lazzarin Alberto 
Lazzaro Andea 
Luise Federico 
Marin Marco 
Marinella Alberto 
Mario Matteo 
Mazzocato Vera 
Menin Matteo 
Momoli Campagnola 

Antonio 
Orlandin Paola 
Pescarolo Ghiara 
Piccin Albeno 
Pietrantcn; Valentina 
Pinzauti Filippo 
Raccagni Sabrina 
Rossi Emanuela 
Schiavolin Carlo 
Smaragdakis Aurelia 
Snichelotto Andrea 
Sturaro Cristiano 
Tagliaro Paolo 
Tenan Massimiliano 
Testa Giuseppe 
Tognon Simone 
Tomasi Davide 
Valdisolo Moreno 
Zaggia Arianna 
lecchettin d i 

Castelleone Uno 

MATURITÀ 
TECNICA 
COMMERCIALE 
Agostini Katia 
Ballin Gianluca 
Beccaro Arrigo 
Bellamio Debora 
Bello Maurizio 
Bergamin Francesco 

BERNARDI 
FRANCESCO 60160 

Bernardini Marco 
Borella Francesco 
Bonoletto Alessia 
Boscaro Alessandra 
Bovo Sabina 
Cabassi Alessandra 
Crivellari Sabrina 
Cusinato Monica 
Dalla Libera Simone 
De Checchi Andrea 
De Gaetano di 

VilIaliegra Giuseppe 
Don Marika 
Donnarumma Mania 
Farisato Antonio 
Finco Daniela 
Fornasiero Simone 
Fornasini Matteo 
Franceschini Silvia 
Frattina Francesco 
Giuriato Franco 
Gobbi Mariella 
Grilloni Katia 
Holler Andrea 
Ippolno Luigi 
Maistrello Pierluig i 
Mazzucato Silvia 
Minotti Sabrina 

Natale Luca 
Pancher; Silvia 
Penso ElisabeHa 
Piccolo Giovanni 
Quadrelli Nicola 
Sanavio Enrtco 
Servadio Fabio 
Simonetto Carlo 
Stacchiotti Fabio 
Tioli Elisa 
Tognon Donatella 
Tosetto Liliana 
Trevisan Paola 
Vanini Stefano 
lampi eri Paolo 
laneni Michele 
Zanin Gianluca 
lilio Marina 

MATURITÀ 
TECNICA PER 
GEOMETRI 

BaraHo Paolo 
Bissacco Fabiano 
Bruno Filippo 
Collesei Andrea 
Dal Bello Andrea 
De Gaspari Simone 
Grego Alessandra 
Maniera Filippo 
Meggiorini Giuseppe 
Merlin Damiano 
Merlo Margherna 
Paclin Elena 
Piazzo n Alessandro 
Rodella Nicola 
Spolaore Sandra 
Terenghi Davide 
Volpin Cristiano 
Zerbini Luca 


